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Per i prossimi giorni previsto un miglioramento delle condizioni meteo sul Centro Nord. Il maltempo si sposta al sud con

temporali e venti forti 

    Lunedi 31 Gennaio 2011  - Attualità 

Come aveva preannunciato la Protezione Civile in un avviso di condizioni meteorologiche avverse emesso sabato, il

nostro paese in questo fine settimana ha fatto i conti con il maltempo e la neve. Le situazioni più difficili si sono registrate

sulle regioni del centro-nord del paese, in particolare sull'Appennino Piemontese, Tosco-Emiliano e sulla Pianura Padana

e la Liguria. Complessivamente i chilometri di autostrada interessati dalle precipitazioni sono stati oltre 860, con notevoli

accumuli di 40 centimetri sull'appennino ligure e 20 centimetri su quello tosco emiliano. La circolazione, come ha reso

noto la società Autostrade, è sempre rimasta regolare grazie al piano operativo attuato in accordo con la Polizia Stradale,

che vede in azione circa 850 mezzi tra spargisale e sgombraneve.

Sulla base dei modelli disponibili, il Dipartimento della Protezione civile ha emesso nella giornata di oggi un ulteriore

avviso di avverse condizioni meteo che prevede dalle prime ore di domani, precipitazioni diffuse e persistenti, anche a

carattere di rovescio o temporale, su Calabria, Sicilia e Sardegna. Un vortice di origine nord-africana causerà, a partire

dalle prime ore di domani, una nuova fase di maltempo sulla Calabria e sulle isole maggiori accompagnata da un deciso

rinforzo dei venti che interesserà anche altre regioni tirreniche meridionali.I fenomeni saranno accompagnati da venti fino

a burrasca e mareggiate lungo le coste esposte che interesseranno anche la Basilicata e la Campania.

Julia Gelodi
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Posto sotto sequestro l'oleodotto da cui è fuoriuscito il combustibile. Continuano intanto le operazioni di raccolta e

bonifica 

  

Articoli correlati 

Mercoledi 26 Gennaio 2011

Sardegna, marea nera: 

il giallo dei sacchetti in mare 

Giovedi 27 Gennaio 2011

Prestigiacomo su marea nera: 

"Non è emergenza nazionale"

tutti gli articoli »    Lunedi 31 Gennaio 2011  - Attualità 

È stata posta sotto sequestro la parte di oleodotto da cui è fuoriuscito l'olio combustibile lo scorso 11 gennaio a Porto

Torres. Inoltre, la Procura della Repubblica di Sassari ha iscritto nel registro degli indagati il responsabile dell'impianto

E.On, con ipotesi di reato di disastro ambientale. Il sostituto procuratore Paolo Piras, tra i più esperti in materia di

ambiente e sanità, sta procedendo con cautela e sta raccogliendo perizie tecniche, documenti e testimonianze. Sicuramente

l'iscrizione di un dipendente della società E.On nel registro degli indagati presuppone una responsabilità oggettiva della

società, anche se non si può ancora sapere dove porteranno le indagini.

Intanto la macchia oleosa - che nei giorni sorsi la macchia oleosa ha raggiunto in piccole quantità anche la spiaggia della

Pelosa, a Stintino - sembra non essersi espansa ulteriormente. "Le squadre specializzate incaricate dalla società E.On

hanno ormai raccolto la maggior parte dell'olio combustibile" - ha spiegato il presidente di Legambiente Sardegna

Vincenzo Tiana al giornaledellaprotezionecivile.it - "e adesso stanno facendo lavori ulteriori di bonifica".

La società E.On ha messo in campo circa 200 persone specializzate per la pulizia del combustibile. Si tratta di un

materiale "pesante, che va trattato da squadre specializzate" - ha affermato Tiana, che ha assicurato la piena disponibilità

di Legambiente e dei gruppi di protezione civile ad intervenire, "ma all'interno di un coordinamento. Occorrono persone

specializzate, che sappiano come muoversi. In un caso come questo il volontariato generico - utilissimo in altre situazioni

- può presenziare, dare una testimonianza, ma non può tecnicamente intervenire".

Elisabetta Bosi
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- Nuoro

Nei Tg nazionali tanto «bunga bunga» e della marea nera non parla nessuno 

MANUELA FLORE NUORO 

A quanto pare i motivi per i quali vergognarsi di essere italiani aumentano e non accennano a finire. Provate ad accendere

la televisione, a qualsiasi ora, qualsiasi giorno della settimana, l'argomento è sempre lui, Silvio Berlusconi: le avventure di

un anziano e delle sue protette. Lui, Silvio, i suoi soldoni e i suoi regali a tre zeri ben infiocchettati e indirizzati a

destinatarie quali modelle aitanti, future meteorine o chissà cos'altro.

Ebbene non mi trattengo oltre, se si vuol approfondire la notizia, basta accendere il piccolo schermo e a reti unificate il

messaggio è sempre lo stesso, non temete.

Mentre l'Italia si occupa, si interessa, si infervora e si dedica anima e corpo a questo soggetto, la Sardegna è

completamente invasa da una pericolosissima marea nera.

I dati ufficiali parlavano di una prima fuoriuscita di diciottomila litri (ma non è abbastanza grave per parlarne in un

telegiornale di media portata); dopo quelli si è aggiunta una seconda perdita di dimensioni nettamente superiori e si

sospetta, inoltre, che la quantità di olio combustibile finita in mare sia molto maggiore di quella dichiarata.

Ebbene tutto ciò non è sufficiente per essere inserito all'interno di un telegiornale Mediaset o Rai che sia.

Il fatto che Ruby Rubacuori sia su tutte le testate e che il disastro ambientale della Sardegna non sia nemmeno tra le

ultime notizie dei telegiornali nazionali, fa capire come e da chi è gestita l'informazione italiana: da gente come Emilio

Fede, non a caso pupillo del nostro anziano marpione, protagonista indiscusso.

Sono convinta però, che il momento giusto nel quale scoppieranno allarmismi, nel quale pagine e pagine con frotte di

esperti, di ricercatori e di capi della protezione civile si occuperanno della nostra tragedia (della quale nemmeno i sardi

sono al corrente, perché non ne parla nessuno), arriverà solo quando la temperatura salirà, quando l'italiano che si

definisce tale verrà a “bagnarsi le terga” nelle nostre (e decisamente non loro a questo punto) coste sarde.

La Sardegna è davvero dunque, un'isola isolata. Diventiamo italiani solo per sei mesi l'anno, quando inizia la movida e

quando Silvio Berlusconi stesso si ritira presso la sua amata isola italiana e non solo sarda.

Cari italiani, la nostra isola, la vostra isola, è invasa da un'emergenza che ha la priorità assoluta.

Ma l'italiano medio, colui che ascolta Barbara D'Urso, colui che non si vergogna di avere come direttore di un telegiornale

Emilio Fede, colui che guarda il Grande Fratello, colui che è assuefatto da questa paradossale e ridicola realtà

contemporanea, non si agiterà certo per così poco.

Qualcuno se ne occuperà.

Cari italiani, vi svelo un segreto, la Sardegna è in Italia.

Data: Estratto da pagina:
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Lunedì 31 Gennaio 2011 13:12

 PRATICA DI MARE (ROMA) - L'Aeronautica Militare, l'Enac e il CNR hanno presentato il progetto LIDAR (Light

Detection And Ranging) per il controllo delle ceneri presenti nell'atmosfera dopo le eruzioni vulcaniche. Sviluppato in

seguito alla paralisi dello spazio aereo europeo causata dall'eruzione del 15 aprile 2010 del vulcano islandese

Eyjafsallajokull, il sistema sara' parte attiva nel mitigare i disagi al traffico aereo derivanti da tali eventi. Il LIDAR

consiste in un apparato di rilevazione e misurazione delle particelle sospese nell'aria, installato a bordo di un velivolo

C27J dell'Aeronautica. In caso di attivita' vulcanica con rilascio di fumi e cenere, il sistema potra' essere impiegato per

fornire rapidamente al Dipartimento della Protezione Civile e all'Enac i dati necessari per arrivare alla mappatura delle

zone di volo che soddisfano gli standard di sicurezza. Il sistema e' stato sperimentato con successo il 14 gennaio scorso

durante l'ultima eruzione del vulcano Etna. 

 

Data:
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Lunedì 31 Gennaio 2011 09:40

 MESSINA - Una scossa sismica di magnitudo 2.1 e' stata registrata dai sismografi dell'Istituto nazionale di geofisica e

vulcanologia, all'1.41 della notte scorsa, sui monti Peloritani, nel messinese. L'evento e' stato localizzato ad una

profondita' di 6.2 chilometri. Le localita' prossime all'epicentro sono Basico', Falcone, Furnari, Mazzarra' Sant'Andrea,

Montalbano Elicona, Novara di Sicilia, Oliveri, Rodi' Milici, Tripi, tutte in provincia di Messina. 
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Mazzarino 

Una sede distaccata

dell'ufficio provinciale

di protezione civile 

L'assessore Salvaggio: «Un atto concreto per un sistema capillare nel territorio» 

 Lunedì 31 Gennaio 2011 Caltanissetta,    e-mail print   

   

 Mazzarino. Nasce l'Ufficio di Protezione civile a Mazzarino. Venerdì, infatti, la Giunta provinciale nissena ha approvato

una proposta di convenzione tra la Provincia e l'associazione di volontariato "Mazzarino Soccorso" per il funzionamento

della sede distaccata di Mazzarino dell'Ufficio provinciale di Protezione Civile col supporto e la collaborazione dei

volontari dell'associazione mazzarinese.

«L'atto deliberativo - afferma il presidente Salvatore Battaglia - che disciplina e regolamenta gli impegni reciproci, ha

durata di 5 anni ed è stato voluto e portato avanti con forza e solerzia dall'assessore provinciale dott Calogero Salvaggio,

da poche settimane titolare anche della delega alla Protezione civile. Questo provvedimento rappresenta per la nostra

associazione un ulteriore impegno di alto profilo professionale e motivo di soddisfazione oltre che momento di crescita

per tutti i nostri volontari». 

La sede distaccata di Mazzarino collaborerà con l'Ufficio di Protezione Civile della Provincia di Caltanissetta per quanto

riguarda i compiti e le attività istituzionali proprie o delegati all'Ente, in particolar modo per il funzionamento dell'Ufficio

decentrato per l'organizzazione e la predisposizione dei servizi urgenti da attivare in casi di eventi calamitosi ed

emergenziali, per la pianificazione delle attività di previsione, prevenzione ed emergenza finalizzate al soccorso delle

popolazioni colpite da calamità, per il monitoraggio e la salvaguardia delle strutture, dei beni e della rete viaria di

competenza della Provincia e per le attività di formazione, addestramento ed aggiornamento degli operatori di Protezione

civile nonché per la diffusione della cultura della Protezione civile nella popolazione. 

«Ringrazio - conclude Battaglia - l'on. Pino Federico, il funzinario dell'Ufficio provinciale di Protezione Civile, dott.

Salvatore Saia, ed in particolare modo l'Assessore Salvaggio che ha voluto fin dal suo insediamento l'apertura della sede

territoriale di Mazzarino dell'Ufficio Protezione civile in collaborazione con la nostra associazione». «Si tratta - conclude

Salvaggio - del primo atto concreto privo di enfasi e clamore, per un sistema capillare ed organico di Protezione civile in

tutto il territorio della provincia soggetta a rischio idrogeologico, alluvionale, franoso, industriale, sismico, che deve

essere monitorata e salvaguardata costantemente».

Concetta Santagati

31/01/2011
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Pedara, convenzione comune-proprietari 

 

 Lunedì 31 Gennaio 2011 Catania (Provincia),    e-mail print   

   

Parte della merce sequestrata da carabinieri, vigili urbani e guardia di finanza L'amministrazione comunale di Pedara,

presieduta dal sindaco Anthony Barbagallo, è protagonista di una nuova iniziativa culturale: il restauro del Palazzo

baronale di piazza Don Diego. Così come è avvenuto per il restauro della quinta urbana di corso Ara di Giove,

l'amministrazione si è fatta promotrice ed è riuscita a stipulare una convenzione con i proprietari degli edifici prospicienti

piazza Don Diego e via Roma, al fine di dare esecuzione al restauro del pregevole edificio, ricostruito, così come la

basilica di Santa Caterina, dopo il terremoto del 1693, dal figlio più illustre di Pedara, Don Diego Pappalardo, cavaliere

dell'Ordine Ospedaliero Gerosolimitano di Malta e figura centrale della rinascita di Pedara dopo il disastroso sisma che

rase al suolo praticamente l'intero paese.

Il Palazzo baronale è un edificio storico, sede della famiglia di Don Diego Pappalardo prima, e successivamente degli

Alliata-Villafranca. Nel corso dei secoli passati, il palazzo è stato oggetto di lavori disomogenei. 

L'intervento a carico dei proprietari sarà coordinato e sostenuto da parte del Comune, che provvederà alla realizzazione

del progetto affidato all'arch. Gaetano Pappalardo, già progettista e direttore del restauro di corso Ara di Giove ed esperto

di restauri monumentali.

«I lavori che stiamo per realizzare in collaborazione con i privati - ha dichiarato il sindaco Barbagallo - mi rendono

particolarmente orgoglioso perché ci permettono di continuare nell'opera di recupero storico e urbanistico degli edifici del

nostro centro storico. Il tutto nella ricorrenza dei 300 anni dalla morte di Don Diego Pappalardo».

Carmelo Nicolosi

31/01/2011
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 Lunedì 31 Gennaio 2011 Agrigento,    e-mail print   

   

 Nei giorni scorsi sono stati segnalati alcuni casi di sciacallaggio all'interno di abitazioni rimaste disabitate dopo i primi

sgomberi effettuati dagli organi competenti. Sapendo dove, come e quando colpire malviventi senza scrupoli hanno

portato via oggetti tutto sommato di valore non eccelso, come piccoli preziosi e altri effetti personali degli inquilini

sgomberati. Un pò come accade purtroppo nelle zone terremotate dove per per qualcuno la dignità umana sprofonda in

questi gesti indegni.

31/01/2011
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 Martedì 01 Febbraio 2011 Provincia,    e-mail print   

 S. Alfio

Ruba segnaletica stradale: deferito 44enne

ma.prev.) I carabinieri della stazione di S. Alfio hanno deferito in stato di libertà un 44enne locale per furto aggravato.

L'uomo, alla guida di un autocarro, è stato fermato a un posto di controllo nei pressi del parco Cava, da una pattuglia

dell'Arma. Sul mezzo aveva caricato tre segnali stradali verticali, compresi i pali, rubati sulla strada Cavanuta

Cavagrande, tra Milo e S. Alfio. 

Santa Maria di Licodia

Mandato di arresto europeo per romeno

m.s.) I carabinieri di Santa Maria di Licodia hanno tratto in arresto Viorel Avadanei (nella foto), 36enne romeno, in

esecuzione di un mandato di arresto europeo dell'aprile del 2006, per rissa e minaccia a persona che veniva gravemente

lesa. I fatti, per i quali l'uomo è stato condannato a un anno di reclusione, sono accaduti in Romania e risalgono all' agosto

del 2003. L'arrestato è stato trasferito nella casa circondariale di Catania. 

Biancavilla

Corso per volontari di protezione civile

v.f.) Comincerà questa sera, nella sede di via Taranto della "Onlus Protezione Civile Biancavilla", il corso in otto lezioni

di pronto soccorso aziendale e gestione delle emergenze. L'iniziativa, organizzata dall'associazione presieduta da

Giuseppe Scandurra, con il supporto del Centro Servizi Volontariato Etneo, diretto da Sonia Longo, è patrocinata dall'Asp

3. 

Biancavilla

Oggi probabile nomina di nuovo assessore

v.f.) Il capogruppo del Pd al Consiglio comunale, Giuseppe Sapienza, potrebbe essere nominato presto (forse già oggi)

nuovo assessore. Al suo posto in Consiglio subentrerebbe Carmelo Origlio, primo dei non eletti del Pd.

Le farmacie di turno

ADRANO: piazza Mercato, 40, BELPASSO: via Roma 260, BIANCAVILLA: via V. Emanuele, 266; BRONTE: via

Umberto, 271; LINGUAGLOSSA: via Umberto, 22; PATERNO': (notturno) via E. Bellia, 94; PATERNO': (diurno): via

Circonvallazione, 182; RANDAZZO: via Carlo Alberto Dalla Chiesa, 11; S. ALFIO: via V. Emanuele, 5; ZAFFERANA

ETNEA: via Roma, 311.

01/02/2011
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 Martedì 01 Febbraio 2011 I FATTI,    e-mail print   

 Catania. Piogge e venti da Est sul Sud Italia, cielo terso e nebbia in agguato al Nord: questo il quadro meteorologico che

da oggi a sabato si svilupperà sulla nostra penisola sulla spinta di un vortice di origine nordafricana. Il maltempo si

concentrerà soprattutto sulla Sicilia, sulla Calabria e sulla Sardegna, caratterizzato da piogge intense e da un deciso

rinforzo dei venti che interesserà anche altre regioni tirreniche meridionali. La Protezione civile ha diramato uno stato

d'allerta per la provincia di Ragusa.

Oggi, secondo gli esperti, la bassa pressione proveniente dalle Baleari si porterà verso le nostre isole maggiori con un

peggioramento delle condizioni meteo prima sulla Sardegna e poi Sicilia, dove sono previsti rovesci e temporali anche

intensi, specie sui rispettivi settori centro-orientali. Rovesci e temporali anche sul Tirreno centro-meridionale in mare, e

molte nubi con piogge sparse un po' su tutto il Sud, anche su Lazio, Molise, Abruzzo, con locali deboli nevicate

sull'Appennino. Neve pure sull'Etna e sugli altri rilievi della Sicilia. Nubi irregolari, ma con tempo più asciutto sul resto

del Centro Italia, anche ampiamente soleggiato su Toscana, stabile con sole prevalente al Nord. 

Domani la circolazione depressionaria continuerà a insistere sul Sud e sulle Isole, con nubi e piogge diffuse, più intense

sulla Calabria, anche forti tra la Locride, Catanzarese e Crotonese. Piogge sparse e più deboli sulla Sicilia. Neve anche

moderata o intensa in Calabria, specie tra Aspromonte e Sila anche a quote basse. Bel tempo prevalente sul resto del

Centro e soprattutto al Nord. 

Ma ecco le previsioni per i prossimi giorni.

Oggi e domani: sereno al Nord ma con nebbie; nubi al Centrosud; piogge su Abruzzo, Molise, Lazio, Isole e al Sud. Le

temperature saranno in lieve diminuzione sulla Sicilia e sulle regioni meridionali peninsulari. Mari molto mossi in tutti i

bacini meridionali.

Giovedì ancora molte nubi sul Meridione, con rovesci sparsi, ma in miglioramento per fine giornata. Temperature in

genere stazionarie, venti deboli o moderati dai quadranti settentrionali e moto ondoso dei mari in attenuazione. Venerdì

generali condizioni di stabilità, salvo annuvolamenti sparsi sulla Sicilia e sulla Calabria. Sabato, soleggiato su tutta la

Sicilia.

Alfio Di Marco

01/02/2011
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L'assessore ai Lavori pubblici, Corrado Morale, evidenzia che manca solo la fornitura di energia elettrica 

 Martedì 01 Febbraio 2011 Siracusa,    e-mail print   

   

un impianto di depurazione Sembra imminente l'ultimazione dell'impianto di depurazione delle acque reflue. Manca,

come si apprende dall'assessore ai lavori pubblici, Corrado Morale, solo la fornitura, per la quale è già stato previsto

l'impegno di spesa, di energia elettrica alle due cabine a servizio una del depuratore, della potenza di 400 Kw/ora, l'altra

dell'impianto di sollevamento in contrada Zuccara, di 200 Kw/ora.

E' prevista, intanto, per questa settimana un incontro informale, presso il dipartimento regionale di protezione civile, con il

commissario straordinario delegato per l'emergenza bonifiche e tutela delle acque per definire la strategia da mettere in

campo a proposito della soluzione della problematica relativa al collaudo funzionale e alla successiva gestione

dell'impianto di depurazione, problematica allo studio da diverso tempo, ma non ancora risolta. L'incontro informale

prelude alla prossima conferenza dei servizi che dovrebbe essere indetta, secondo quanto riferito dall'assessore Morale,

dallo stesso commissario al fine di disporre sulla messa in funzione del depuratore.

«Entro l'estate, ma probabilmente anche prima se sarà favorevole l'esito del prossimo incontro, il depuratore entrerà a

regime» rassicura Corrado Morale. Al momento, però, non è stata indetta alcuna gara per l'avvio dell'impianto proprio

perché non si è delineata alcuna soluzione, resa sempre più difficoltosa dal contenzioso intercorso fra l'Ato idrico e la

società aretusea Sai 8. Impossibile, quindi, non rievocare quante volte l'amministrazione ha garantito l'imminente avvio

del depuratore a cui non ha fatto seguito, per i diversi «ostacoli» incontrati, il reale funzionamento dello stesso. Prosegue,

intanto l'iter del porto turistico, importante opera attesa dalla città perché sicuro strumento di rilancio economico del

territorio. La società siracusana Fn progettazioni, ha consegnato il progetto per la Valutazione ambientale strategica (Vas)

che sarà consegnato al Servizio II dell'assessorato regionale territorio e ambiente per essere esitato. Una volta depositato

la regione avrà 90 giorni di tempo per pronunciarsi, dopo di che, approvato il progetto preliminare, la società dovrà

presentare il progetto definitivo. Sempre sul fronte dei lavori pubblici c'è un grande fermento per l'avvio dei cantieri di

lavoro. Numerose le richieste presentate all'ufficio collocamento di Avola a cui spetta il compito di redigere la graduatoria

dei manovali, il cui termine di inserimento è scaduto ieri, a cui il comune attingerà per l'assunzione a tempo.

Gabriella Tiralongo

01/02/2011
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